
 

 

  

Londra, 13:15 
G.B: I SUPER-BATTERI SPAVENTANO UTENTI 
DEGLI OSPEDALI 
Contrarre un'infezione potenzialmente mortale durante una degenza in ospedale e' la maggiore 
preoccupazione degli utenti del servizio sanitario britannico. Delle 1.040 persone intervistate in un'inchiesta 
condotta per conto della BBC, il 40% ha espresso il timore di prendersi una infezione da Mrsa (Stafilococco 
Aureo Resistente alla Meticillina) o Clostridium difficile (un bacillo anaerobico). In un'altra ricerca, invece, un 
intervistato su tre ha dichiarato che avrebbe forti dubbi, se gli si prospettasse di dover subire un intervento 
chirurgico nell'ambito del Servizio Sanitario Nazionale (NHS), proprio per la paura delle infezioni. 
Nonostante la preoccupazione che emerge dall'inchiesta, l'82% degli intervistati si dice orgoglioso del 
sistema sanitario nazionale. Dopo il rischio di infezione, la preoccupazione maggiore sembra essere il 
tempo di attesa per le visite mediche. Dieci anni fa si aspettava anche due anni per una prestazione 
medica, ora il periodo massimo si e' ridotto a 18 settimane. Nonostante in Inghilterra l'NHS abbia fatto della 
riduzione delle liste d'attesa una sua priorita', questa e' ancora percepita come un problema da un 
intervistato su quattro. Invece i dati vedono il 94% degli intervistati soddisfatti per le cure fornite in caso di 
incidente stradale. Su tutto impera comunque la paura dei "superbug" (i superbatteri): solo il 33% ha detto 
di fidarsi dei livelli di igiene del servizio sanitario nazionale. Le possibilita' di contrarre l'Mrsa sono scese di 
parecchio negli ultimi due anni, anche se ci sono stati picchi di 4 mila casi in un trimestre. Il Governo e' 
pero' fiducioso, e conta, entro quest'anno, di riuscire a dimezzare le percentuali. 
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